
évo parecchi usassero l’ infrante per indicare la qualità 
dell’indizione da essi usata,come qui sì scorge. Sebbene
io credo che moltissimi esefcpj creduti d’indizione C Po- 
litanà si possano giustamente riferire all’ equivocazio­
ne del Calcolo da noi m enziorftta. A nzi senza ri­
correr all’ anno G re c o , lo stesso equivoco puote 
succeder^ calcolandosi l ’ Indizione L atin a. N el pri­
mo anno dell’ Era Cristiana correva l ’ Indizione 4. 
Se dunque per trovarla in certo dato anno , o 
questo non si diminuisca d’ un’ unità aggiungendo 
4 , 0  non si aggiungano che solamente 3 al cor­
rente anno, l ’ Indizione cresce d’ un’ unità simil­
mente .

833)  C iò  p o sto , aggiungiamo al 1006 anni 
5509,  l ’ indizione si troverà 5 dalle Calehde dì
-ennaro per tutto A g o sto , poi alle Calende di 

Settembre principierà l’Indizion dS greca per i quat- 
ro restanti mesi dell’ anno. Oppure all’ anno cor­

rente ico 6  aggiungiamo 4 ,  si avrà i o i ò  > che 
danno similmente l’ Indizione latina 5 . Su questo 
¡piano dunque si scorge, che l’ Indizione nulla es­
senzialmente osta alla supputazione degli anni del­
la Formata , come da noi furono emendati.

834)  C hi ha qualche pratica delle V ecchie car­
te eziandio autentiche e genuine , sa quanto fa­
cilmente andassero errati i Notaj nel segnare le 
Indizioni. II perchè mi credo,  che non sarà ri­
putata senza fondamento la rrffa ipotesi, e che i 
Monumenti nei quali la differenza cresce di uno 
solamente , si potranno spesso con egual giustez­
za , e forse ancora per necessità, a quell’ errore 
rapportare , che dall’ equivoco di sopra espresso ha 
potuto originarsi. E  nel vero a me sem bra, eh»
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